
 

 

VERBALE N. 9 del Consiglio Direttivo della Divisione Didattica della Società Chimica 

Italiana 

 

 

Il giorno 19 del mese di luglio 2023 alle ore 9:00 si riunisce on line su piattaforma Meet 

(https://meet.google.com/dvt-wbhp-gdg) il Consiglio Direttivo della Divisione di Didattica della 

Società Chimica Italiana con il seguente o.d.g: 

1) Consuntivo del convegno di Salerno del 15-17 giugno 2023 

2) Convegno Nazionale SCI 2024 

3) Decisioni da prendere per evitare spese in esubero per le prossime attività della Divisione  

4) Scuola del Re a Fermo del 24-27 settembre 

5) Varie ed eventuali 

 

Sono presenti: Eleonora Aquilini, Teresa Cecchi, Ugo Cosentino, Elena Ghibaudi, Sandro 

Jurinovich, Anna Maria Madaio, Mariano Venanzi, Margherita Venturi, Giovanni Villani. 

Sono assenti: Paola Ambrogi, Stefano Cinti, Domenico Misiti, Vincenzo Villani, Sara Tortorella,  

 

 

1. Consuntivo del convegno di Salerno del 15-17 giugno 2023. 

La Presidente della DDSCI Eleonora Aquilini prende la parola e esprime soddisfazione sull’esito del 

Convegno  pur sottolineando la necessità di un più rigoroso rispetto dei tempi degli interventi e di 

una maggior selettività nell’accettazione degli interventi orali. Suggerisce di prevedere una sessione 

poster, tempi più distesi per le relazioni e pause più ampie fra le sessioni. Giovanni Villani sottolinea 

la scarsa omogeneità degli interventi e la scarsa efficacia della sessione poster, quando è stata 

realizzata in passato. Inoltre auspica che la sessione congiunta con il Gruppo di Fondamenti e Storia 

della Chimica non venga lasciata per ultima. Margherita Venturi auspica che in futuro, quando 

prevediamo tavole rotonde, vi si dedichi una intera sessione. Anna Maria Madaio suggerisce sessioni 

meno dense e maggior spazio per le tavole rotonde, in modo che possa esserci una reale discussione. 

Inoltre, suggerisce quote di iscrizione ribassate per i docenti di scuola. Elena Ghibaudi evidenzia che 

la scelta di accettare tutti i contributi è stata dettata da un insieme di fattori: i) il fatto che alcuni 

contributi significativi sono arrivati dopo la deadline per la sottomissione e dunque dopo che il 

comitato aveva già comunicato l’accettazione di contributi precedenti, magari meno significativi; ii) 

il desiderio di allargare la comunità che fa capo a DDSCI, attraendo nuove persone; iii) il fatto che 

molte persone partecipano ai congressi solo se la loro comunicazione orale viene accettata. 

Mariano Venanzi osserva che la presenza del past-president Gaetano Guerra e del Presidente Gianluca 

Farinola è da considerarsi segno tangibile di attenzione al lavoro svolto da DD-SCI. Tale attenzione 

è probabilmente motivata dal fatto che la formazione, specialmente dei docenti universitari, investe 

la SCI in modo trasversale e la DDSCI può svolgere un ruolo strategico in tale ambito. Margherita 

Venturi concorda sulla valutazione espressa da Venanzi e suggerisce che, in virtù dell’impegno 

trasversale di DDSCI in campo formativo, la divisione chieda alla SCI un contributo maggiore 

rispetto al passato. 

 

2. Convegno Nazionale SCI 2024 

Eleonora Aquilini riferisce che l’attenzione del presidente Farinola è confermata dall’invito a lei 

rivolto di presiedere come chair una sessione del congresso nazionale della SCI che si svolgerà a 



 

 

Milano dal 26-30 Agosto 2024. Inoltre, comunica che la SCI auspica che le divisioni offrano borse 

di partecipazione ai minori di 35 anni. Anna Maria Madaio e Teresa Cecchi osservano la coincidenza 

di date con gli esami di recupero e gli scrutini della scuola, coincidenza che renderà difficoltosa la 

partecipazione degli insegnanti. Margherita Venturi suggerisce di prevedere la possibilità di seguire 

il convegno da remoto, così da facilitare eventuali iscrizioni di insegnanti: ciò richiederà di prevedere 

quote di iscrizione ad hoc per la partecipazione in remoto. Elena Ghibaudi suggerisce di cogliere 

l’occasione del convegno nazionale per dare visibilità al lavoro e ai temi di cui DDSCI si occupa, 

magari mediante una plenary lecture. Margherita Venturi suggerisce di organizzare una tavola 

rotonda trasversale (ossia nelle sessioni comuni alle diverse divisioni) sulla formazione dei docenti e 

di proporre un contributo DDSCI ai lavori delle singole divisioni della SCI. Eleonora Aquilini 

riferisce la richiesta di Gianluca Farinola di convogliare – per quanto possibile – gli eventi divisionali 

(come le Scuole) dentro il congresso della SCI a Milano e si chiede se l’invito sia applicabile alla 

scuola Segre. Venanzi esprime perplessità, data la diversa finalità e la differente struttura di una 

scuola rispetto ad un convegno. 

 

3. Decisioni da prendere per evitare spese in esubero per le prossime attività della Divisione. 

Riguardo al bilancio del convegno, che ha comportato un passivo di ca. 3000 euro, Eleonora Aquilini 

suggerisce di considerare scelte più prudenti della location ed un eventuale innalzamento della quota 

di iscrizione. Margherita Venturi suggerisce quote di iscrizione differenziate per docenti della scuola 

e docenti universitari. Ugo Cosentino osserva che il passivo di bilancio è essenzialmente dovuto 

all’inclusione dei pernottamenti, necessaria per consentire ai docenti della scuola di utilizzare il buono 

docente. Appoggia la proposta di Venturi sulle quote differenziate e suggerisce che i pernottamenti 

siano inclusi solo nella quota dei docenti della scuola. Inoltre ricorda che il PLS dovrebbe poter 

continuare a garantire un contributo di 5000 euro all’anno a supporto delle attività divisionali di 

formazione e informa di un residuo di 9000 euro relativi all’anno internazionale della Chimica dal 

quale si potrà verosimilmente attingere per eventuali ulteriori azioni di supporto. Mariano Venanzi 

propone di valutare la possibilità di svincolarsi dai pernottamenti, lasciando liberi tutti i docenti di 

organizzarsi autonomamente. Il rischio è di scoraggiare la partecipazione degli insegnanti, che non 

hanno fondi propri per coprire i costi di pernottamento, a meno che non siano inclusi nella quota di 

iscrizione pagabile col buono docente. Ugo Cosentino suggerisce, in alternativa, di scegliere location 

meno impattanti sul piano economico. Elena Ghibaudi richiama il problema delle defezioni tardive 

che hanno contribuito al passivo di bilancio e suggerisce di stabilire regole più severe: ad es., non 

accettare iscrizioni non accompagnate da pagamento della quota di iscrizione, non rimborsare chi si 

ritira all’ultimo minuto, valutare con attenzione chi invitare e quali costi coprire, ecc. Anna Maria 

Madaio concorda con la proposta. 

 

4. Scuola del Re a Fermo del 24-27 settembre. 

Margherita Venturi riferisce che si è arrivati al numero massimo di partecipanti e che i preparativi 

sono ormai quasi completi. Venturi si farà carico di procurare le cartelline fornite gratuitamente dalla 

SCI. Teresa Cecchi, organizzatrice locale, stamperà il programma e fornirà il materiale di promozione 

turistica della città di Fermo da inserire nelle cartelline. Non si rilevano altre questioni critiche relative 

alla organizzazione. 

 

5. Varie ed eventuali 

Elena Ghibaudi propone di prevedere un numero monotematico della rivista CnS sulla formazione 

dei docenti, per aggiornare i lettori sia sugli aspetti legislativi che su quelli contenutistici. Venanzi 



 

 

ricorda che in vari Atenei sono in corso iniziative di formazione dei docenti universitari: la narrazione 

di alcune di esse potrebbe trovare posto nel numero monografico di CnS. 

 Anna Maria Madaio e Sandro Jurinovich sottolineano di aver constatato un bassissimo livello di 

competenza chimica negli studenti che hanno sostenuto l’esame di stato del liceo delle scienze 

applicate. Eleonora Aquilini sottolinea che, se un tempo il corso di scienze applicate poteva essere 

affidato alle classi di concorso A034 e A050, le nuove immissioni sono riservate solo a docenti inseriti 

nella graduatoria relativa alla classe di concorso A050. Ciò non favorisce la promozione di un 

adeguato insegnamento/apprendimento della chimica. Aquilini riferisce della proposta del prof. 

Abbotto di istituire dei giochi della chimica per la scuola secondaria di primo grado (giochi di 

Avogadro), con una funzione di stimolo e di orientamento scolastico per gli allievi di quel livello 

scolare. Paola Ambrogi e Margherita Venturi hanno accettato di far parte della commissione che 

formulerà le domande; il direttivo concorda sul fatto che le domande dovranno riguardare aspetti 

essenzialmente fenomenologici. 

 

Esauriti gli argomenti all’O.d.G, la seduta è tolta alle ore 10:45. 

 

 

Segretaria Verbalizzante                   Presidente 

Teresa Cecchi        Eleonora Aquilini 

      

 
 

 

 


